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COMUNICATO SINDACALE 
 

Apprendiamo mezzo stampa, dell’operazione di Polizia contro il caporalato, coordinata su scala 
nazionale dal Servizio Centrale Operativo della Direzione Centrale Anticrimine, che ha individuato 
anche nel veronese una significativa presenza di lavoratori sfruttati e sottopagati. 
 
E’ l’ennesima prova che il settore, importantissimo per il paese e per l’economia veronese, è 
attraversato da fenomeni come quello dell’illegalità e dello sfruttamento dei lavoratori, una 
situazione da noi denunciata per la quale abbiamo già avanzato la necessità della convocazione di 
un tavolo prefettizio.   
 
Per questo, come organizzazioni sindacali del settore, riteniamo indispensabile, come prevede la 
stessa legislazione, chiedere strumenti a sostegno della legalità e della trasparenza. 
 
L’applicazione della Legge 199 del 29 ottobre 2016 “Disposizioni in materia di contrasto ai 
fenomeni del lavoro nero e dello sfruttamento del lavoro in agricoltura” deve diventare il punto 
cardine per garantire al settore la giusta trasparenza e regolarità e riteniamo non più rinviabile la 
convocazione di tutti i soggetti di rappresentanza al fine di definire anche a livello territoriale tutte le 
intese utili a ribadire la piena applicazione della legge, in particolare chiediamo: 
 

• Il coinvolgimento e la messa in rete di tutti gli attori pubblici e di rappresentanza di 
categoria, per un più efficace contrasto all'intermediazione illecita di manodopera e allo 
sfruttamento delle lavoratrici e dei lavoratori; 

 

• La valorizzazione delle aziende sane e virtuose che subiscono la concorrenza sleale di chi 
utilizza forme improprie o irregolari di lavoro che mancano del rispetto dei Contratti 
Collettivi e delle norme di legge. 

 

• La costituzione di un soggetto per il collocamento, come previsto dalla sopracitata legge, 
che offra un servizio alle Imprese rispetto alla domanda e all’offerta di lavoro per soddisfare 
le esigenze occupazionali del settore. 

 

• La definizione con le istituzioni del territorio, Comuni e Provincia, di specifiche convenzioni 
atte a garantire, nel rispetto della legge, un trasporto di qualità e un alloggio dignitoso al 
personale agricolo migrante. 

 

• La valorizzazione del ruolo all'Ente Bilaterale dell'Agricoltura Veronese, già impegnato nel 
servizio ai lavoratori e alle imprese, che deve diventare in accordo con gli enti preposti, un 
ulteriore presidio di garanzia relativamente ai temi della regolarità contrattuale, dei servizi, 
della salute e sicurezza. 
 

 
Nel metterci a completa disposizione, confidiamo nell’impegno responsabile di tutti. 
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